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professioni

Andamento degli abilitati all’esercizio di una professione – Sezioni A e B dell’Albo. Valori in unità

(*) Il dato 2013 non è disponibile; (**) Nel totale 2013 sono conteggiati anche 19 ingegneri. Fonte: elaborazione Sole 24 Ore su dati Miur

PROFESSIONE 2017 DIFFERENZA
2017-2013 

PROFESSIONE 20172013 2013 DIFFERENZA
2017-2013 

Agronomo
e forestale
junior

63 -16

Architetto 3.808 -765

Architetto
junior 248 -73

Assistente
sociale 1.554 137

Assistente
sociale
specialista

429 90

Attuario 59 14

Attuario
junior 2 -1

Biologo 2.899 -227

Biologo
junior 49 -24

Biotecnologo
agrario 1 -8

Chimico 286 -138

Chimico
junior 16 -19

Conservatore 2 -13

Discipline
statistiche 1 1

Dottore
agronomo
e forestale

476 -16

Dottore
commercialista 2.184 -1.428

Dottore tec.
psic. per i
contesti sociali

9 6

Dottore 
tec. psic. serv.
alla persona

28 1

Esperto
contabile 220 -101

Farmacista 4.683 91

Geologo 287 90

Geologo 
junior 8 3

Ing. civile
e ambientale 4.915 197

Ing. civile
e ambientale
junior

519 -75

Ingegnere
dell’informaz. 529 -707

Ingegnere
dell’informaz.
junior

43 -66

Ingegnere
industriale 2.879 -945

Ingegnere
industriale
 junior

138 -188

Medico
chirurgo 8.696 1.984

Odontoiatra 770 -112

Paesaggista 65 13

Piani�catore 112 -76

Piani�catore
junior 20 -16

Psicologo 4.907 340

Revisore
legale 117

Tecnologo
alimentare 84 -45

Veterinario 911 -17

Totali** 42.01744.028 -2.011
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Nuovi spazi. Prospettive più 
ampie per le consulenze degli 
studi in materia di privacy

Eugenio Bruno

L
a fuga dalle professioni
continua. Lenta e ineso-
rabile come una goccia
che scava la roccia carsi-
ca. In alcuni casi è più evi-
dente (si pensi ai dottori

commercialisti o agli architetti), in
altri meno (agronomi o farmacisti).
In certe situazioni si tratta di un fe-
nomeno recente (esperti contabili o
veterinari), in altre è invece datato
(ingegneri industriali o dell’infor-
mazione). Ma lo scenario comples-
sivo non muta: gli abilitati alle se-
zioni A e B degli Albi professionali si
riducono ancora. Basta guardare le
rilevazioni del ministero dell’Istru-
zione sui promossi agli esami
di Stato dell’ultimo quinquennio. Si
è passati dai 44.028 complessivi del
2013 ai 42.107 del 2017. Un travaso di
oltre 2mila unità. L’ennesimo.  

La fotografia complessiva
Il calo di “promossi” accomuna gran
parte delle professioni ordinistiche.
Il dato era già emerso nel rapporto
sulle professioni nell’università che
l’Agenzia per la valutazione della ri-
cerca universitaria (Anvur) ha rea-
lizzato l’anno scorso e che prendeva
in esame le statistiche disponibili fi-
no al 2015. Una nuova conferma
giunge ora dalle rilevazioni del Miur
aggiornate al 2017 e riassunte nella
tabella pubblicata qui accanto. Eb-
bene, a parte poche eccezioni - tra
cui i medici chirurghi, che nell’ulti-
mo quinquennio preso in conside-
razione hanno visto salire gli abili-
tati da 6.712 a 8.696, gli assistenti so-
ciali che sono passati da 1.417 a 1.554
o gli ingegneri civili e ambientali
che sono cresciuti da 4.718 a 4.915 -
la stragrande maggioranza delle 36
professioni censite vede prevalere il
segno meno. 

I singoli casi
In valore percentuale sono i biotec-
nologi agrari (-88,9%) e i conserva-
tori dei beni architettonici e am-
bientali (-86,7%) a registrare il mag-
gior calo di abilitazioni. Tuttavia, vi-
sta l’eterogeneità della platea

complessiva, che tiene insieme pro-
fessioni “storiche” e sicuramente
inflazionate con altre giovani e in
attesa di maturazione, in questo ca-
so conviene forse soffermarsi sui
dati in valore assoluto. Da cui spicca
in primis l’emorragia di dottori
commercialisti: nel 2013 erano
3.612; calando di anno in anno, nel
2017 sono diventati 2.184. Stesso di-
scorso, da un lato, per gli ingegneri
industriali, con i promossi all’esame
di Stato che calano da 3.824 a 2.879.
E, dall’altro, per gli architetti, che
nell’arco di un quinquennio perdo-
no 765 abilitati. Una tendenza che,
per questi ultimi, non risparmia ne-
anche il contingente “junior”: -73
tra il 2013 e il 2018. Più contenuta
invece la diminuzione registrata in
altri ambiti. Ad esempio tra gli
agronomi (laureati e non), i farma-
cisti o i biologi. Altalenanti infine i
numeri degli psicologi (4.907 nel
2017) che risultano in aumento se il
confronto avviene rispetto al 2013
ma diventano in calo se ci sposta sul
2016. 

Le tendenze in atto
Anche se quelli finora rappresentati
sono casi diversi, dovuti spesso a ra-
gioni peculiari e con prospettive di
uscita dalla crisi probabilmente dif-
ferenti, un campanello d’allarme
per il futuro delle professioni nelle
nostro Paese dovrebbe comunque
risuonare. Tra gli Ordini e i Collegi
professionali, tra gli aspiranti pro-
fessionisti e anche all’interno del-
l’Esecutivo di turno. Soprattutto se
al calo degli abilitati segue un calo
degli iscritti. «Per noi è stato così»,
sottolinea Tommaso Di Nardo, ri-
cercatore della Fondazione nazio-
nale dei commercialisti. Nel ricor-
dare che anche i neo-iscritti all’Or-
dine continuano a essere in calo (dai
2.310 del 2017 si è scesi ai 2.218 del
2018), Di Nardo sposta il focus sui
tirocini che, dopo la forte contrazio-
ne degli anni scorsi, risultano in lie-
ve aumento. «Ma è un incremento -
avverte - che non deve trarre in in-
ganno perché continuiamo ad avere
circa 120mila iscritti complessivi e
13mila praticanti. Quindi in media
uno su nove. Troppo pochi. E infatti
si registra una lamentela diffusa tra
i professionisti sul fatto che si fatica
a trovare dei praticanti». 
Una situazione per certi versi analo-
ga si riscontra tra gli architetti. Che
scontano - come evidenzia Paolo
Malara, coordinatore del diparti-
mento Università, tirocini, esami di
Stato del Consiglio nazionale degli
architetti (Cnappc) - «anche la non
obbligatorietà del tirocinio e l’inca-
pacità dell’Italia di promuovere pro-
getti nel campo della rigenerazione
urbana. Mancando questa da 20-30
anni - conclude - che la professione
di architetto ne risenta».
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Esami di Stato. In calo commercialisti, 
architetti e ingegneri industriali 
Tengono medici e assistenti sociali 

L’abilitazione
perde appeal:
-2mila giovani
in cinque anni

Dalla sicurezza ai tempi di conservazione 
dei dati: i controlli da fare dopo la fine 
degli otto mesi del periodo di tolleranza

Cherchi e Uva —a pagina 13

Gdpr nello studio
Fine della moratoria
sulle sanzioni:
ecco la check list 
degli obblighi privacy
per evitare passi falsi

PA N ORA M A  

Censura per l’avvocato che, senza informare nessuno,
prosegue l’azione giudiziaria malgrado il decesso del
cliente. La Cassazione - sentenza 12636/2019 - confer-
ma la violazione del codice deontologico per il manca-
to rispetto del dovere di lealtà e di correttezza a carico
dell’incolpata che aveva dato seguito a un’ azione con-
tro l’Inps, con un ricorso in riassunzione datato 2008,
nonostante il cliente fosse morto nel 2003.

I probiviri avevano contestato che, nel corso
del procedimento, la ricorrente non aveva

«fornito prova di aver saputo del decesso del
suo assistito» e le avevano addebitato «di
non aver curato l’iniziativa di contattare lo

stesso o i suoi familiari per dar conto e con-
venire le azioni a tutela dello stesso».
Per il consiglio dell’Ordine territoriale, la cui

decisione è stata avallata dal Cnf, il legale aveva as-
sunto tutte le iniziative processuali di sua iniziativa.
La ricorrente aveva violato, per oltre 5 anni, l’obbligo
di informare l’assistito, al punto da indurre sia i giudi-
ci aditi sia le controparti processuali, a ritenere legitti-
mo l’incarico svolto.

Un comportamento che entra in rotta di collisione
con le responsabilità connesse al rilievo pubblicistico
della funzione difensiva.

—P.Mac.
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Fuga dalle professioni

# abilitazione

PAROLA CHIAVE

L’abilitazione è l’autorizzazione a 
svolgere le professioni 
regolamentate o alcune attività.
Si ottiene in genere superando un 
esame di Stato che verifica i 
requisiti richiesti dalla legge. 
L’abilitazione è necessaria per 
l’esercizio della libera professione, 
oltre ad altri requisiti, tipo ad 
esempio il possesso di una laurea o 
di un altro titolo previsto.

@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com

LA SENTENZA

Causa orfana del cliente:
censura per l’avvocato

ILLUSTRAZIONE DI STEFANO PIETRAMALA


